
Il pievano 

le SS. Messe e per 

quant’altro possa essere 

utile a livello pastorale. 

Siamo comunque in fase 

di sperimentazione ed 

ogni critica o consiglio è 

ben accetto, l’importante 

è che venga fatto nelle 

sedi e con le persone op-

portune altrimenti diven-

terebbero sterili chiac-

chiere da bar che, come 

dice Papa Francesco, 

sono solo dannose per 

chi le fa e per la Chiesa. 

Sperando di far cosa gra-

dita alla comunità, vi be-

nedico e auguro a ciascu-

no di noi un buon cam-

mino di Avvento. 

Don Claudio 

Cari parrocchiani, 

con il 1° dicembre apre, 

nei locali dell’ex canoni-

ca, l’ufficio parrocchiale. 

Un luogo di incontro e di 

accoglienza dove, in orari 

stabiliti, che troverete in 

quarta pagina, per garan-

tire sempre la presenza 

ed evitare “viaggi a vuo-

to”, sarà presente il par-

roco e alcuni collabora-

tori volontari. 

L’orario fisso, oltre a ga-

rantire come già detto la 

presenza, permetterà an-

che al parroco di poter 

effettuare le visite alle 

persone malate. 

La presenza dei collabo-

ratori aiuterà a mantene-

re costante questa pre-

senza anche qualora, per 

urgenze pastorali o du-

rante le benedizioni, il 

parroco non possa essere 

presente. 

L’apertura dell’ufficio 

parrocchiale vuol favori-

re l’incontro tra il parro-

co e coloro che sentono 

la necessità di un collo-

quio, ma anche, e soprat-

tutto per le confessioni, 

non essendoci purtroppo 

più la possibilità di farle 

durante la S. Messa. 

L’ufficio, grazie alla pre-

senza dei collaboratori, 

servirà anche la comunità 

per ciò che riguarda la 

richiesta di certificati, per 

segnare le intenzioni per 

Apre l’Ufficio Parrocchiale 
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Risuonerà ancora nel 

cuore del prossimo Av-

vento la parola potente 

dell’Apostolo Paolo: 

«Siate sempre lieti, prega-

te ininterrottamente, in 

ogni cosa rendete gra-

zie» (1Ts 5,16-18).  

  

Un invito che appare 

paradossale oggi, in un 

mondo così segnato da 

contraddizioni e violen-

ze; ma non era in effetti 

molto più pacifico il 

mondo antico, in cui Ge-

sù venne alla luce. Noi 

riascolteremo nella notte 

di Natale le parole degli 

Angeli: «Gloria a Dio nel  
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più alto dei cieli e sulla 

terra pace agli uomini, 

che egli ama» (Lc 2,14). 

La “grande gioia” che 

essi proclamano ai pasto-

ri poteva certamente 

sembrare fuori luogo 

nella Palestina, già allora 

segnata da odio e con-

trapposizioni; tuttavia i 

pastori accolgono il mes-

saggio e si muovono ad 

incontrare il bambino, 

sanno gustare quella 

gioia sorprendente. 

Sapremo muoverci noi in 

questo Avvento incontro 

alla venuta di Cristo? Sa-

premo accogliere quella 

gioia che Lui solo ci of-

fre, e che ci è stata richia-

mata da Papa Francesco 

nell’Evangelii gaudium? 

Sapremo noi stessi di-

ventare evangelizzatori, 

annunciatori? 

Ci rendiamo conto che si 

tratta, nella sua profondi-

tà, di un problema di di-

scernimento, di ricono-

scimento. Tra i segnali 

contraddittori e confusi, 

lo Spirito Santo invita a 

riconoscere la rotta trac-

ciata da Dio. In quello 

che potrebbe apparire, 

ad uno sguardo distratto 

o pessimista, un campo 

pieno di erbe cattive, lo 

Spirito aiuta a riconosce-

re il grano buono, il Re-

gno di Dio che cresce. 

È il percorso che la 

Chiesa di tutto il mondo 

sta intraprendendo, co-

me è avvenuto nella re-

cente sessione straordi-

naria del Sinodo dei Ve-

scovi dedicato ad affron-

tare le «Sfide pastorali 

della famiglia nel conte-

sto dell'evangelizzazio-

ne»; è il percorso che 

anche la Chiesa che è in 

Italia ha già intrapreso, 

avviandosi alla celebra-

zione del Convegno ec-

clesiale di Firenze, orien-

tato a riscoprire in Cristo 

la cifra sintetica del nuo-

vo umanesimo, nella 

convinzione che sia pos-

sibile anche nel nostro 

tempo ritrovare le coor-

dinate dell’essere uomini 

e donne “a immagine di 

Dio”. 

Ancora una volta è la 

parola forte dell’Aposto-

lo a indicare la via: 

«Vagliate ogni cosa e te-

nete ciò che è buo-

no» (1Ts 5,21). Nella let-

tera ai Tessalonicesi l’in-

vito è rivolto a una co-

munità che correva  il 

rischio di “spegnere lo 

Spirito” e “disprezzare le 

profezie”: forse per pau-

ra della novità, forse an-

che per una ragionevole 

diffidenza verso eccessi 

già verificatisi. L’Aposto-

lo invita a ritrovare fidu-

cia e fermezza: il discer-

nimento dei credenti, 

riuniti nel nome di Cri-

sto, non ha barriere pre-

ventive; ogni elemento 

può essere valutato, nella 

convinzione che sia pos-

sibile discernere e mante-

nere solo ciò che è buo-

no. In queste parole di 

Paolo troviamo un mes-

saggio sintetico e pre-

gnante, capace di accom-

pagnare le nostre comu-

nità verso un’azione pa-

storale coraggiosa, aperta 

all’incontro e al dialogo 

con ogni realtà, eppure 

consapevole della pro-

pria singolare identità, 

che porta ad astenersi 

«da ogni specie di ma-

le» (cf. 1Ts 5,19-22). 

 Il sussidio offre, come 

di consueto, un quadro 

di riferimento biblico-

liturgico, quest’anno de-

clinato in chiave antro-

pologica, in sintonia con 

il prossimo convegno 

ecclesiale di Firenze; pro-

pone inoltre preziose 

indicazioni liturgico-

pastorali per celebrare in 

nobile semplicità, secon-

do l’autentico spirito del-

la liturgia e poter così 

riscoprirne la bellezza 

evangelizzante (cf. Evan-

gelii Gaudium, 24). 

 
Il sussidio presenta an-

che una serie di suggeri-
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Avvento, tempo di attesa del ritorno finale 

Domenica 23 Novem-

bre, Solennità di Cristo 

Re, tutta la comunità si è 

incontrata alle 9.30 nel 

teatrino "Don Amedeo" 

per ascoltare Padre San-

dro Barlone dei Gesuiti 

di Roma durante un in-

contro in preparazione 

all'imminente avvento. 

Questo periodo liturgico 

è un tempo di attesa del 

ritorno finale; il termine 

avvento viene dal latino 

adventus, venuta e dal gre-

co parusìa, venuta glorio-

sa, quella della fine dei 

tempi ed in questo senso 

è una epifania, manifesta-

zione, arrivo del Dio. 

Anticamente il 25 Di-

cembre era la festa della 

vittoria del dio sole e la 

festa ebraica delle luci 

(ḥănukkāh). Ippolito di 

Roma nel 200 dC fu il 

primo a stabilire che la 

nascita di Gesù era da 

datarsi al 25 Dicembre. 

Nelle letture della prima 

domenica di Avvento 

ascolteremo che Gesù 

realizzò le promesse anti-

che nella prospettiva che 

va verso un compimento 

di pienezza e questo è un 

messaggio di speranza. 

Il cristiano resta vigilante 

sapendo che il Signore 

viene e vive in questa 

tensione, Maranathà, Vie-

ni Signore Gesù! 

Il Dio giudice è in realtà 

un giudice benevolo, 

schierato con i “senza 

diritti”: orfani, vedove… 

Tre sono i personaggi 

che segnano l’Avvento: 

Giovanni Battista, Maria 

e Giuseppe. 

Giovanni è l’araldo, colui 

che annuncia l’arrivo del 

Re, richiama ad una sin-

cerità di vita, presentan-

dosi lui stesso come una 

persona che vive dell’es-

senziale, come una per-

sona onesta che indica ai 

suoi discepoli chi è il ve-

ro Salvatore, Gesù. 

Un amore possessivo 

rischia di impedire lo 

sviluppo umano, profes-

sionale dell’altro (spesso i 

genitori decidono il futu-

ro formativo e lavorativo 

dei figli senza guardare 

alle loro vere ambizioni); 

il ricatto morale (“Fallo 

per me!”, “Fallo per la 

mamma!”) non serve a 

nulla! è utile invece far 

capire all’altro la ragione 

dei propri consigli e aiu-

tarlo a crescere… 

Il rapporto con Dio ser-

ve a sanare i rapporti con 

gli altri, la propria affetti-

vità! 

Nella terza domenica di 

avvento ci viene presen-

tato Giovanni come 

“testimone intelligente” 

“Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un al-

tro?” 

L’avvento ci ricorda che 

abbiamo un solo Signo-

re. 

La nostra è una religione 

non da servi ma da figli 

(come ascolteremo nella 

seconda lettura del 1° 

Gennaio, solennità di 

Maria Santissima Madre 

di Dio), da qui le parole 

del Padre nostro.. 

Un’altra figura a cui ab-

biamo accennato è quella 

di Giuseppe, lo sposo di 

Maria che vaglia la sua 

fede (vd. iconografia 

orientale della natività, 

dove S. Giuseppe è rap-

presentato “distaccato” 

da Maria e Gesù), attra-

verso il dubbio mette alla 

prova la fede. 

La dinamica del dubbio 

vale sia per il rapporto 

con Dio che negli affetti 

e ci aiuta a crescere ogni 

giorno in questi rapporti. 

 

Elena Falomi 

menti per l’evangelizza-

zione: per la catechesi, 

per la vita familiare, per 

vivere la carità. Il tutto  

è reso disponibile nella 

ormai consueta  

versione informatica: una 

Chiesa aperta e acco-

gliente sa valorizzare le  

 

risorse tecnologiche del 

mondo  

attuale per metterle al 

servizio del Vangelo  

e della promozione au-

tentica dell’umano. 

 Invoco su tutti la bene-

dizione del Signore e il 

dono generoso dello Spi 

 

rito di discernimento e di  

gioia: la gioia del Vange-

lo, possibile anche per 

noi, oggi.  

 
Nunzio Galantino 

Segretario Generale 
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Associazione Parrocchiale “ho trovato un amico” 

Nell’ Ottobre 2013 nasceva per 

volere di alcune persone e dell’al-

lora parroco Don Silvano, l’ asso-

ciazione parrocchiale “ho trovato 

un amico” con la finalità di essere 

d’aiuto ad alcune famiglie indigen-

ti della nostra parrocchia, i 

“pievaioli” come ci piace affettuo-

samente chiamare. 

Con l’aiuto del Signore e grazie al 

buon cuore di molte persone, oggi 

ad un anno dalla sua nascita l’As-

sociazione conta  95 soci, che, con 

la loro libera quota mensile, con-

tribuiscono ai bisogni di 11 fami-

glie. 

I contributi permettono di acqui-

stare e consegnare mensilmente , 

mantenendo il massimo della ri-

servatezza,  buoni alimentari spen-

dibili preso  alcuni supermarket 

della zona . 

Purtroppo le famiglie in difficoltà 

sono in continuo aumento e la 

nostra Associazione ha bisogno 

di nuove adesioni che permettano 

di far fronte alle continue richie-

ste di aiuto che da più parti pro-

vengono. 

Ci auguriamo che il Signore toc-

chi i cuori di tante altre persone 

che con il loro modesto contribu-

to mensile possono aiutarci ad 

aiutare nuove famiglie. 

Chi vuole diventare” uno di noi” 

e per ulteriori informazioni, può 

rivolgersi al parroco Don Clau-

dio. 

Perché…..non aderisci anche tu? 

basta rinunciare a qualche caffè, 

pensaci.!!! 

Claudio Giardini 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 

LUNEDI    9.30 - 12.00   16.00 - 18.00 

 

MARTEDI   CHIUSO   16.00 - 18.00 

 

MERCOLEDI   9.30 - 12.00   CHIUSO 

 

GIOVEDI   CHIUSO   16.00 - 18.00 

 

VENERDI   CHIUSO   CHIUSO 

 

SABATO   9.30 - 12.00   CHIUSO 

 

 


